PROPOSTA DI MODIFICA ORGANIZZATIVA DEI CAMPIONATI ITALIANI DI SOCIETA’

I Campionati Italiani a squadre delle Associazioni Sportive (A.S.T.A.V.) vengono svolti accorpando le stesse per Categoria. Questa Categoria è funzione solo dei parametri riportati nella tabella, qui linkabile, da cui si evince inequivocabilmente che questa rappresenta solo il Livello di Servizio che ciascuna Società dovrebbe poter fornire a noi Utenti.
La qualità ed il risultato ottenuto dalla Formazione dei Tiratori presentati dalla Società non contribuiscono minimamente all’acquisizione della Categoria e ad una eventuale promozione o retrocessione dalla stessa, anzi essa è totalmente statica.
Perché non organizzare, in omogeneità con gli altri Sport, dei Campionati di Società per Divisione (A, B, C), dove l’inquadramento di ciascuna Società possa rispecchiare la Capacità Organizzativa e Tecnica della Società e dei suoi Dirigenti e la Qualità dei suoi Atleti ?
Questa una possibile ipotesi:
Innanzi tutto:
Nessuna limitazione di Categorie nella composizione della Squadra di 6 tiratori.
Possibilità di esporre sui giubbini della Società i Logo degli eventuali Sponsor della stessa.
Divisione A : Circuito Nazionale Composta da un unico Girone con un massimo n° 25 Società e basato su n° 3 Incontri annuali (n°1 al Nord, n°1 al Centro, n°1 al Sud) con Classifica di maggioranza a penalità. Nessuno scarto e le ultime 6 Società retrocedono nella Divisione B.
Divisione B : Circuito Interregionale a quattro Gironi (Nordovest – Nordest – Centro – Sud) ciascuno con un massimo di n° 25 Società. Sempre n° 3 Incontri annuali con le stesse modalità di cui sopra per ciascun Girone. Le prime 6 Squadre e le ultime 6 Squadre di ciascun Girone si incontreranno rispettivamente in una Finale (Play off) di Promozione in Divisione A (le prime 6 Società dei Play off) e la Finale (Play out) di retrocessione in Divisione C (le ultime 8 Società dei Play out).
Divisione C : Circuito Regionale con n° 3 Incontri annuali per ciascuna Regione tra le rimanenti Società. Le prime due Società di ciascuna Regione si qualificheranno per la Finale di Promozione (Play off) nella Divisione B (le prime 8 Società dei Play off).
L’Iscrizione iniziale ai Campionati di Divisione A e B avverrà su Domanda di partecipazione da parte delle singole Società. In caso di un numero di Domande di partecipazione superiore ai posti disponibili per ciascuna Divisione o Girone, si provvederà con una prova di Selezione. Ovviamente quella della Divisione A sarà propedeutica a quelle eventuali per i Gironi della Divisione B.
Il Calendario della Divisione C è stabilito dai singoli Comitati Regionali. 
Di Maio Ludovico 15/05/2002 Ritengo molto valida la proposta del Dott. Vigo, e ci sarebbe a mio avviso una soluzione altrettanto praticabile ma più vicina a quella attuale: Ovvero che a determinare la categoria di appartenenza della STAV non sia il numero dei campi o dei bagni, bensì i tiratori presenti in squadra: MI spiego meglio. Invece di istituire un titolo italiano per ogni categoria, basterebbe che la FITAV ne istituisse soltanto due. UN Gruppo A in cui gareggerebbero tutte le Società senza limiti di categoria nella composizione della squadra, e un Gruppo B con squadre composte da Max 1 tiratore di Eccellenza; 2 seconde, 2 Terze e uno Junior. Così ogni Associazione potrebbe partecipare con due squadre.
Una cosa che invece ritengo la FITAV dovrebbe istituire al più presto è il TROFEO DELLE REGIONI ovvero con squadre composte da tiratori tesserati in Società della Stessa Regione con le medesime modalità esposte sopra. Le squadre sarebbero gestite dal Consigliere Tecnico presente in ogni Comitato Regionale che individuerebbe anno per anno gli istruttori FITAV (ciascuno per ogni specialità) che determineranno i criteri di selezione delle squadre. Una sorta di vero e proprio Commissario Tecnico. Con il vincolo che la Regione vincente nel gruppo A di ogni disciplina sia organizzatrice dell’evento dell’anno successivo nella medesima disciplina.

Sempre nell’attesa che la FITAV sperimenti in prima persona una gara con la formula dell’eliminazione diretta che anche nelle gare a squadre ( 3 contro 3) avrebbe un sicuro successo.

Spero di aver dato il mio piccolo contributo all’interessante tema proposto.

Vigo Africano 17/05/2002 Il tipo di organizzazione proposto persegue lo scopo di spingere le Società T.A.V. a ricercare degli Sponsor per sovvenzionare le spese del proprio Campionato e se possibile i propri Atleti facenti parte della Squadra e contemporaneamente interessare i mass media ed il Pubblico.
Lo Sponsor, con una spesa relativamente modesta, porrebbe sotto gli occhi di questi ultimi il proprio Marchio per tutta la durata della Manifestazione, da concludere in massimo tre mesi consecutivi (n° 1 Incontro al mese + n° 1 Finale (Play off e Play out per le Divisioni minori). Questo sarebbe anche un tentativo di far conoscere di più il nostro Sport.
Ogni Incontro della massima Divisione A, al fine incentivare la presenza del Pubblico e dei Tifosi al seguito, potrebbe essere abbinato in contemporanea con una Grande Gara con iscrizioni limitate ad un ulteriore numero di Tiratori fino alla specifica Capacità tecnica dello Stand prescelto per la prova. La Grande Gara gioverebbe in questo modo già di uno zoccolo duro di 150 quasi sicuri partecipanti.
Ad esempio: Grande Gara a 50 piattelli a scorrere in due giorni. Le Squadre invece sparerebbero 50 piattelli il Sabato e gli ulteriori 50 la Domenica. Questi ultimi, su scelta dell’Atleta della Squadra, potrebbero costituire anche risultato per la Gara individuale. In alternativa per tutti n° 100 piattelli in due giorni. 
Anche le Divisioni minori B e C potrebbero regolarsi in maniera omogenea con Gare Interregionali e Regionali, basta avere l’accortezza di non disputare gli Incontri nelle stesse giornate delle altre Divisioni.

campana vincenzo 03/09/2002 COMPLIMENTI AL CARO VIGO PER LA PROSOSTA, SICURAMENTE INCENTIVANTE PER CHI HA SANGUE SPORTIVO NELLE VENE, REMUNERATIVA PER I CAMPI.
PER QUANTO RIGUARDA LA PROPOSTA DI DI MAIO, A MIO AVVISO, POTREBBE ESSERE BUONA MA COSI FACENDO, FAREMMO IL GIOCO DEGLI INFILTRATI PER CATEGORIA.
BISOGNA ESSERE PIU' PRESENTE SUI CAMPI PER ALLENARSI CON SERIETA' E MENO CATTIVERIA, PER DIVERTIRSI, GIOCARE, LASCIARE FUORI AL CANCELLO DELLE VARIE TAV, TUTTE LE PROBLEMATICHE DELLA VITA, ACCOGLIERE SE E' POSSIBILE TUTTI I TIRATORI CON UN SORRISO; -NON COSTA NIENTE-
SCUSATE IL FUORIBINARIO, SALUTO TUTTI.

ALIPRANDI BRUNO 10/10/2002 Nel apprendere i risultati del campionato assoluto di societa' ed individuali, mi pongo il seguente problema : è giusto che i corpi dello stato (polizie, farestali,esercito,ecc.)in pratica professionisti gareggino al pari di un club o societa' di tiro, dove i tiratori non sono professionisti del tiro? non è piu' consono fare dei campionati distinti? sarei grato di ricevere opinioni a riguardo.saluti Bruno. (intervento riportato da Spazio Aperto per attinenza a questo Tema)

Vigo Africano 10/10/2002 Ti inviterei a leggere e partecipare all'ultimo Tema di questo FORUM relativo ai Campionati di Società.
In ogni caso a mio avviso le compagini dei Corpi dello Stato sono, come in quasi tutti gli altri Sport Olimpici, fondamentali per il mantenimento degli Atleti di interesse nazionale. A questo scopo andrebbe eliminata l'attuale regola per la composizione della Squadra che limita l'utilizzo delle Categorie. In questa maniera si eviterebbe la furberia di impedire la partecipazione alle Qualificazioni Nazionali dei Tiratori di 2° Categoria per evitare che questi possano passare nelle Categorie superiori ed i Corpi dello Stato assolverebbero in toto al proprio compito di sostenitori dei migliori atleti nazionali. Inoltre tutte le Società potrebbero comporre la Squadra con i migliori Soci ed essere più competitive. (Intervento riportato da Spazio Aperto)

Valente Pasquale 29/10/2002 Condivido quanto segnalato dal collega tiratore dott. Vigo. A condizione che la stessa venga estesa a tutte le discipline del tiro. Ritengo indispensabile applicare detto regolamento soprattutto nelle discipline dello skeet e del double trap, dove da anni vincono sempre le stesse società perchè la parametrazione è fatta in base alla categoria di affiliazione e non in base ai titoli e risultai conseguiti.
Logicamente le squadre da inserire nella serie A non dovranno essere superiori a 10 o 12 con incetivazione da parte della FITAV.
Distinti saluti.

di ronza antimo 01/10/2003 RIGUARDO ALLA FINALE DEL CAMPIONATO ITALIANO DI SOCIETA' A PARER MIO ANCHE QUEST'ANNO NONOSTANTE ABBIANO DIVISO LE SOCIETA' ITALIANE DA QUELLE DEI CORPI DELLO STATO, TROVO CHE NON CI SIA EQUITA' TRA DI LORO.
INFATTI NON CAPISCO CHE COSA SIGNIFICA DIVIDERE LE SOCIETA' CON LA CATEGORIA DEI CAMPI,E POI FARE LA SQUADRA CON LE STESSE IDENTICHE MODALITA'.
VORREI ESPRIMERE UNA MIA IDEA A RIGUARDO E CIOE':
1. PERCHE' NON FARE UN' UNICA GARA CON TUTTE LE SOCIETA' QUALIFICATE COMPRESE I CORPI FORESTALI E SEMMAI FARE SQUADRA LIBERA CIOE' TUTTI I MIGLIORI TIRATORI DI CIASCUNA SOCIETA' A PRESCINDERE DALLA CATEGORIA.
2. SECONDA IPOTESI, DIVIDERE OGNI SOCIETA' QUALIFICATA' PER CATEGORIA E CIOE' FARE LA FINALE DEL CAMPIONATO DI SOCIETA' DI ECC-EX-1 CON I TIRATORI DI QUESTE CATEGORIE E FINALE DEL CAMPIONATO DI SOCIETA'DI 2-3 CON I TIRATORI DI SECONDA E TERZA CATEGORIA.

A QUESTO PUNTO LA COPPA ITALIA POTREBBE ESSERE APERTA A TUTTE LE SOCIETA' PIU' FORTI PRIME DIECI ARRIVATE ALLE FINALI DEI RISPETTIVI CAMPIONATI DI SOCIETA'QUINDI UNA FINALE NELLA FINALE E LA VINCITRICE SICURAMENTE LA PIU' FORTE.
CHE NE DITE?

Vigo Africano 01/10/2003 Caro Antimo,
Ti ringrazio per il tuo intervento su questo Tema, a mio avviso di notevole importanza ed è per questo che non l’ho ancora tolto, e ti faccio notare che l’intervento precedente del Sig. Valente è datato 29/10/02, vale a dire che per quasi un anno intero gli Iscritti al nostro Sito non hanno sentito la necessità di esporre una propria opinione.
Allora non lamentiamoci e subiamo tutte le irrazionalità che ci propina da anni la nostra Federazione.
Che significato ha un Trofeo delle Regioni, in cui le Squadre non sono composte dai migliori Atleti della Regione, ma da una compagine mista di tutte le Categorie e Qualifiche? 
E’ la nostra Federazione che finge di non accorgersi che in questa maniera svilisce qualitativamente il nostro Sport e contemporaneamente continua ad incentivare l’imboscamento dei migliori Atleti nelle Categorie inferiori, distruggendo di fatto il presupposto dello Sport: L’ambizione di raggiungere i Livelli più alti e di gareggiare con i Migliori.

